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FCN Una donazione a IdeaInsieme

Cure palliative: nasce
un fondo solidale
GALLIATE ( v. m . p. ) In Fondazione Comu-
nità Novarese nasce il Fondo Solidale che
ha l’obiettivo di sostenere servizi di cure
palliative, supporto psicologico e percorsi
formativi e di sensibilizzazione sul tema.

IdeaInsieme è un’associazione di volonta-
riato che nasce nel 2004 per assistere in mo-
do continuativo, con le équipes curanti, i
malati con patologie senza prospettiva di
guarigione. Collabora con i servizi di cure
palliative dell’Azienda Ospedaliero Uni-
versitaria “Maggiore della Carità” e dell’A-
zienda Sanitaria Locale ASL NO di No-
vara. L’associazione opera a domicilio del
malato, presso l’Hospice di Galliate e pres-

so l’ambulatorio di Novara. Tutti possono
donare al Fondo Ideainsieme attraverso
questi strumenti (indicando sempre nella
causale “Fondo IdeaInsieme”): Bollettino
Postale sul c.c. 18205146, Bancoposta - Co-
dice Iban IT63T076 01101 000000
18205146 intestato a Fondazione Comuni-
tà Novarese, Conto Paypal intestato a Fon-
dazione Comunità Novarese all’indirizzo
mail donare@fondazionenovarese.it.

VILLA PICCHETTA Nella sede del Parco presentati tre progetti di riqualificazione idrica

Tutela delle acque e del territorio
Un milione e 390mila euro per migliorare la qualità dello stato dei fiumi e dei laghi
CAMERI Tutela delle acque e
del territorio: 1 milione e 390
mila euro per tre progetti di
riqualificazione ecologica. La
presentazione martedì mat-
tina a Villa Picchetta, sede
dell’Ente di gestione delle
aree protette del Ticino e del
Lago Maggiore. L’assessore
Marnati: «la sinergia, anche
di risorse, permette di con-
cretizzare interventi a 360
gradi, che spaziano dall’am-
biente all’agricoltura, dal tu-
rismo al sociale e all’acces-
sibilità per tutti».

Le risorse idriche
Migliorare la qualità dello
stato di fiumi e laghi ma
anche quello dell’ambiente
circostante per aumentarne la
capacità di adattamento ai
rischi climatici, anche attra-
verso la valorizzazione della
risorsa acqua. Regione Pie-
monte ormai da anni investe
risorse per la riqualificazione
di fiumi e laghi con bandi
specifici che, con il bando
targato 2024, ha ormai rag-
giunto la settima edizione.
Dal 2018 al 2023 sono stati
finanziati complessivamente
66 progetti per un importo
superiore a 15 milioni di euro.
Inoltre, accanto a queste ri-
sorse regionali, nella nuova
programmazione FESR
21-27 (Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale) del Piemon-
te, al capitolo della transi-
zione ecologica è stata as-
segnata la somma di 435 mi-
lioni; di questi, 60 milioni
sono destinati ai cambiamen-
ti climatici e nell’ambito di
quest’ultimo stanziamento,
22 milioni sono dedicati a
fiumi e laghi. Sono già stati
avviati, e conclusi, due bandi
per un totale di circa 12 mi-
lioni di euro con l’obiettivo di
superare le criticità climati-
che dovute ai cambiamenti in
atto, come alluvioni e piogge
violente e improvvise, o si-
tuazioni opposte come quelle
derivanti da una siccità se-
vera, con la realizzazione ad
esempio di infrastrutture ver-
di, con la piantumazione di
alberi sulle sponde o sulle
piane alluvionali finalizzate a
trattenere le acque per fa-
vorire gli habitat naturali, ri-
caricare le falde e per rin-
forzare le difese spondali in
caso di eventi meteorologici
estremi.

Assessore Marnati
« L’obiettivo principale della
nostra azione e del nostro
impegno è contrastare gli ef-
fetti dei cambiamenti clima-
tici, superare le criticità e pre-
servare il territorio renden-
dolo resiliente e in grado di
affrontare e superare le even-
tuali avversità – ha esordito
l’assessore regionale all’Am-
biente, Matteo Marnati - Per

la prima volta nella program-
mazione europea è stato in-
serito un capitolo con risorse
importanti dedicate proprio
all’azione di contrasto ai
cambiamenti climatici. La si-
nergia, che vede coinvolte ri-
sorse regionali, europee (FE-
SR) e internazionali (CIPAIS
– Commissione internaziona-
le per acque italo-svizzere)
permette di fare rete e di
concretizzare interventi di
ampio respiro che portato ri-
cadute a 360 gradi, che spa-
ziano dall’ambiente al turi-
smo, passando per l’ag ricol-
tura e il sociale e l’acces-
sibilità per tutti».

Il presidente Vallera
«Sono soddisfatta per l'otte-
nimento di questi finanzia-

menti destinati ad importanti
progetti di riqualificazione
naturalistica, valorizzazione
e sistemazione idrogeologica
nel territorio del Parco del
Ticino e dell'area del Lago
Maggiore – commenta Erika
Vallera, presidente dell’Ente
di Gestione delle Aree Pro-
tette del Ticino e del Lago
Maggiore - Questo risultato è
frutto di una preziosa col-
laborazione tra Enti diversi
ma con obiettivi comuni che
hanno saputo lavorare in
stretta sinergia per garantire
interventi mirati ed efficaci.
Un lavoro di squadra che
permetterà di tutelare il no-
stro patrimonio naturale e mi-
gliorare la sicurezza idrogeo-
logica, con effetti positivi du-
raturi per le comunità locali e

l’ambiente».
In questa direzione vanno i
tre progetti, di cui è capofila
l’Ente di Gestione delle Aree
Protette del Ticino e del Lago
Maggiore, che sono stati pre-
sentati oggi alla sede dell’En-
t e.

Il progetto
Nello specifico si tratta di un
progetto presentato sul bando
regionale di riqualificazione
dei corpi idrici, ovvero il pro-
getto di riqualificazione mor-
fologica ed ecologica della
Roggia Molinara nei comuni
di Bellinzago Novarese e di
Oleggio con formazione di
fasce tampone e nuove zone
umide (marcite) per un im-
porto totale di 255mila euro.
Il progetto, in fase di ulti-

mazione, comprende tre di-
stinti interventi di riqualifi-
cazione sulla roggia Molinara
nei Comuni di Oleggio e Bel-
linzago Novarese con l’ap-
plicazione di tecniche di in-
gegneria naturalistica; sono
state realizzate opere di so-
stegno delle sponde con gab-
bionate, che proteggono da
fenomeni erosivi, e sono state
messe a dimora specie ripa-
riali autoctone per la crea-
zione di fasce tampone che
saranno funzionali alla di-
minuzione di carichi inqui-
nanti attraverso la fitodepu-
razione e al contrasto di spe-
cie esotiche invasive.
Per quanto riguarda il se-
condo progetto – l’Ente è
stato ammesso a giugno al
contributo previsto dal bando

che poggia su fondi FESR
finalizzato alla realizzazione
di interventi per aumentare la
resilienza dei territori fluviali
al cambiamento climatico,
pari ad 1 milione di euro -
prevede la realizzazione di
due interventi che consistono
nell’ottimizzazione dell’effi-
cienza della filarola (struttura
non permanente, costruita ar-
tificialmente nel letto del fiu-
me con materiale sciolto co-
me ghiaia, ciottoli, sabbia. Si
tratta di uno sbarramento mo-
bile, che aiuta l’acqua ad en-
trare in canalizzazioni deri-
vate dal corso principale del
fiume) che garantisce la de-
rivazione idrica dal Fiume
Ticino di alimentazione della
Roggia Molinara e la Roggia
Clerici Simonetta in Comune
di Varallo Pombia e nella
riqualificazione morfologica
ed ecologica di tratti di spon-
de della Roggia Molinara nei
Comuni di Oleggio e Bel-
linzago Novarese. Il primo
intervento, localizzato a Va -
rallo Pombia è finalizzato a
rafforzare la filarola, al fine di
evitare frequenti interventi di
ripristino in alveo, e a ga-
rantire la continuità dell’ap-
porto idrico nella roggia a
beneficio degli habitat e delle
specie presenti nella Tenuta
Casone-Montelame in Co-
mune di Pombia. Il secondo
intervento, la cui progetta-
zione è curata da Associa-
zione Irrigazione Est-Sesia, è
funzionale alla maggiore sta-
bilità delle sponde della rog-
gia Molinara e alla creazione
di nuove fasce tampone.
Infine, il terzo progetto, per il
quale è stato ottenuto un con-
tributo pari a 135mila euro
(convenzione sottoscritta con
la Commissione Internazio-
nale per la protezione delle
acque italo-svizzere - CI-
PAIS) – in definizione l’in-
carico per la progettazione -
prevede interventi nel comu-
ne di Lesa, finalizzati al ri-
pristino della naturalità del
lago e delle sponde, con il
miglioramento della vegeta-
zione perilacuale e della con-
nessione ecologica lungo le
sponde attraverso l’introdu-
zione di specie autoctone e il
contenimento delle specie in-
vasive, il ripristino e tutela dei
nuclei di habitat a canneto,
interventi volti a favorire la
presenza di fauna ittica au-
toctona e la riconnessione o
creazione di aree umide. L’in-
tervento potrà essere accom-
pagnato da percorsi di frui-
zione didattici e da attività di
informazione e divulgazione.
Sono stati inoltre realizzati
interventi di contenimento
sulla specie vegetale esotica
invasiva Elodea nuttallii in
Comune di Verbania, nella
Riserva naturale del Fondo
To c e.
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